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Spogliatoi di Mantova 

Miro: «La iella 
ci perseguita» 

1 Lorenzo ha voluto sottolineare che il suo contratto con la Lazio 

| scade il 30 giugno, aggiungendo poi che questa, a tutt'oggi, 

I è la situazione vera. L'allenatore biancoazzurro ha poi concluso 

I il suo sfogo dicendo 

i . . . . . . . voglio fatti 
non » 

Napoli scintillante: 
battuta la «Pro» 3-1 

I Lorenzo ha sment i to l'accordo con la Lazio per il prossimo campionato parlando 
• a lungo con i giornalisti della sua po lemica con i dirigenti e dei suoi propositi per 
I l 'avvenire. N o n ha invece smentito affatto di aver preso contatto con i dirigenti del la 

Roma. Ha lasciato anzi capire che questi contatt i ci sono stati , al punto che non è da 
I escludere il s u o . passaggio clamoroso alle dipendenze dell'altra società romana. Supe­
r a n d o l e t imidezze e l e reticenze dei giornal ist i che parlano con lui negl i spogliatoi , 
I l'allenatore laziale prende dì petto l'argomen to dei suoi rapporti con l a . società, e dice 

« Il mio = contratto finisce il 30 giugno. Que sta ' è tutt'oggi la situazione vera, e non c'è 
I altro di più. Comunque, dico chiaro e tondo che le belle parole si confermano con i fatti..» 

. «Vuol dire con proposte sonanti, con i milioni del contratto...» 
•. « No, no — assicura Lorenzo sorridendo — la questior.fi è al di fuori del mio contratto 

I , , • ., . . •• !.-• • . ... • . - - • < ! . - .. - j , •' " e del trattamento economico. E* 
' *_ vero che non sono d'accordo 

1 • ' ' — •• ' nemmeno su questo, ma quello 

MANTOVA - ROMA 1-0 

, Dal nostro inviato 
MANTOVA. 24. 

Frascoli, il numero 6 della Roma, e 
Zoff, il portiere del Mantova, sono i re­
sponsabili principali dell'ingiusta sconfit­
ta subita dalla Roma nel pomeriggio di 
oggi al- «Martelli». Il pruno per aver 
battuto, con un tocco veramente impara­
bile, il proprio portiere al 40' del primo 
tempo; il secondo per aver Impedito, con 
un favoloso intervento su tiro di Manfre-
dini da non più di tre metri, il giusto 
pareggio della Roma. . . . . . . . . . . 

Là partita è, in un certo senso, proprio 
nelle differenti imprese di questi tre gio­
catori schierati su fronti diversi. 

Abbiamo parlato con loro, ma non è 
stato facile caper molto: il portiere man­
tovano, modesto com'è, dice di eseere 
stato solo fortunato; Frascoli, sul quale 
sono puntati gli strali della critica, è mor­
tificato e non apre bocca. Non insistiamo-
i Pària invece Louis Mirò: «Avete visto 

anche voi quanto siamo sfortunati? E non 
è da oggi. A Modena, in casa con il Mi-

• lan, dorpenica scorsa a Vicenza, le cose 
su per giù còno andate in questo stesso 

' modo. Nel primo tempo abbiamo control­
lato- i nostri avversari; poi. nella ripresa. 

: siamo passati decisamente all'attacco ed 
• abbiamo - eciorinato ' un gioco di prim'or-
diiie. Tenete conto del caldo, tenete conto 
che-siamo alla fine del Campionato e che 
nelle gambe i giocatori avevano i pre­
cedenti 45 minuti di gara, e poi ditemi se 
la Roma vi è sembrata giù di tono. No, 
Giamo sfortunati: ecco la verità ». -

Si tratta di uno sfogo giustiflcatissimo. 
Gli stessi mantovani, che nell'altro spo­
gliatoio esultano per il magnificò regalo 
ricevuto, riconoscono molto sportivamen­
te che la Roma meritava fi pareggio. - £ ' 
il parere unanime di giocatori e di diri­
genti. 

Si attendono ansiosamente gli altri ri­
sultati. Poi, quando ei viene a sapere che 

• a quota 28 punti si è al sicuro, allora gli 
abbracci si sprecano nel clan virgiliano. 
mentre in quello romanista le facce si 
distendono un po'. 

Abbordiamo-nuovamente Mirò per chie­
dergli i motivi dell'esclusione di Cudicini, 
Malatrasi e Sorniani. La risposta è pron­
ta: «Cudicini la notte scorsa ha accusato 
disturbi intestinali e quindi, su consiglio 
anche del medico, l'ho sostituito all'ultimo 
momento con MatteuccL Malatrasi, inve­
ce.- è da giovedì che sa di non giocare. 
per via di Una botta presa ad una gamba. 
Per quel che si riferisce a Sorniani,.debbo . 
dire che a disposizione h o . sedici gioca­
tori ed in campo ne debbo mandare sol­
tanto undici. L'ho escluso, perchè ho rite­
nuto bene di far cosi, anche da un punto 
di vista psicologico. 35. poi, Sorniani è 
come un coltello a doppio taglio: o fa una 
grande partita, oppure la sbaglia. E, nel­
l'incertezza. ho preferito lasciarlo fuori 
squadra ». • - ' . — '•" • 'e 

Sottraiamo Angelo alle manifestazioni 
di simpatia del pubblico-mantovano. Chie­
diamo se gli si sarebbe spiaciuto affrontare 
sul campo i suoi ex compagni di squadra. 
«Io sono un giocatore professionista e 
gioco dove mi dicono di giocare. Quindi, 
avrei giocato anche a Mantova, senza al­
cun complesso di inferiorità. A me piace 
sempre giocare. Vorrei ringraziare il pub­
blico mantovano per la simpatia che an­
cora dimostra nei miei confronti: sono 
veramente commosso. Mi sembra di essere 
ritornato ai bei tempi di due anni fa e 
dell'anno scorso. Della partita, posso dire 
che la Róma è stata molto sfortunata e . 
che Zoff i è un grande portiere». , -- . . 

Della stesso avviso è Manfredini, che 
non è riuscito a batterlo, nemmeno quan­
do gli ha scagliato un bolide da distanza . 
ravvicinata. Naturalmente, s e ne duole 
ed impreca alla sfortuna. A Manfredini. 
nell'altro spogliatoio, fa il paio Recagni, 
che al 25' del secondo tempo aveva mes­
so a segno un bel gol. poi annullato dal 
signor Angonese per fuori gioco. - M a che 
fuori gioco — protesta — davanti a me 
avevo Angelino!». Ma non insista a lun­
go, e fa bene. Cosa dovrebbe d. *> allora 
n buon Frascoli? 

| Benvenuti affronta Blackwood 

Il caso Rinaldi 

per la CAD. 
I li lupo perde il pelo ma non 

il vizio: il proverbio calza a 
pennello per Benvenuti che a 

I parole è pronto ad affrontare il 
mondo intero, ma quando si trat­
ta di « stringere » continua a da-

Ire il suo placet soltanto per 1 
soliti « materassi ». 

L'ultimo gran, rifiuto Nino i;hà, 
I pronunciato pòche''settimane fa. 

quando la ITOS gli ha proposto 
una partita su dieci round con 

I quell'Austin che recentemente ha 
fatto soffrire Mazzinghi sul qua­
drato del Palazzone. E per pa-

Irare il colpo, perché nessuno po­
tesse confondere con il timore 
quella che, a suo dire, era sol-

. tanto una misura di prudenza 
I (cosa aveva da dargli il elisere-

jminciò a par-

milioni e poco conta che quei 
cinque milioni siano già tornati 
abbondantemente nelle tasche 
del manager sotto forma di per­
centuali. Gli « affari sono affa­
ri », no? £ Rinaldi, a suo tem­
po, ha voluto fare l'affare, senza 
tenere in alcun conto che il suo 
gesto dayaiil» là. Ad,un^ sistema, 
quello dell'ingaggio, che avreb­
be sicuramente nociuto al pu­
gilato. 

Cosi, la CAD avrà una brutta 
gatta da pelare: a meno, che Ri­
naldi non sì offra di restituire 
l'e ingaggio »... In questo caso 
tutto sarebbe più facile per i 
giudici federali, ma per il pu­
gilato non sarà davvero un bel-
Pesemplo... 

I dato Austin?) ricor . . 

I
lare di GiarcUello e di De Nucci, 
di uomini, cioè, che nelle gra­
duatorie mondiali contano dav­
vero. Ma quando si è trattato I 

Idi dare il suo assenso ad uni 
nuovo ingaggio ha puntato l'indi.1 . • . , • 
ce sul nome di Ramon Hernan-i S s u t O 111 IIH1QO 

I dez, un messicano che dopo uni ^ . 
paio di annate buone ha eomin-1 

ciato a collezionare sconfitte e , 

r 

Romano Bonifacci 

Nel Pr. Presidente della Repubblica 

Trionfo di 
Veronese 

|k .o . I 
I E quando l'«affare» Hernandez1 

è sfumato (dovevano essere i t i - i 

I fosi milanesi a pagare la nuova I 
e passeggiata » del triestino) chi ' 
ti è andato a pescare il n o - , 

J s t r o ? Nlentepopodlmenoehé Black I 
Wood, un californiano che — sor. I 
presa a parte, sempre possibile, 
quando si affrontano illustri sco-l 
nosciuti —. almeno sulla carta. I 
non dovrebbe preoccuparlo p iù . 
di tanto. I 

partita Benvenuti-1 
Black Wood dovrebbe essere il 

Boston 
quasi 

record 

f. g. 

~ 1 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

N e l fotof inish: V E R O N E S E tedia v i t tor iosamente il traguardo precedendo O L D R I V E * 

Veronese ha vinto facilmente il Premio 
Presidente della Repubblica (lire 15 milioni 

. metri 2400 in pista piccola) precedendo di 

. due lunghezze e mezzo il tre anni Old River 
apparso assai migliorato rispetto alla prova 
fornita nel Derby: per di più Veronese ave-

• va contro il terreno duro ed ha realizzato, 
. malgrado sia stato costretto a farsi da sé 

l'andatura il tempo di 2'29"3/5, superiore di 
•oli 2/5 di secondo al record di Tissot • - • 

Ci sarebbero quindi tutti gli elementi per 
'entusiasmarsi ed incoraggiare i proprietari 
del figlio di Le Haa r a tentare la carta in 
Inghilterra ed in Francia: eppure qualcosa 
in Veronese non ba convinto, ha lasciato 
perplessi. Quel suo vistoso calo in retta di 
arrivo, anche se non ha messo mai in dubbio 
la sua vittoria, ha lasciato una impressione 

; sfavorevole, il suo galoppo negli ultimi quat-
< trecento metri non era quello di un fuori­

classe: ove poi si consideri che. in fondo, 
. aveva avuto una corsa tranquilla e che Mider 

era fuori distanza (e Mider non è certo un 
crack) il distacco di Old Rive r all'arrivo 

• appare troppo esiguo per potersi entusia­
smare del figlio di Le Haar. Tanto più che 

- Old River rimane sempre II quarto del Der-
• by ad oltre 4 lunghezze dal vincitore e che 

i tre anni finora visti, eccezion fatta per 
Alice Frey e Prince Royal assenti al Derby. 

', non sono certo dei campioni. • 
AI betting Veronese era offerto a 1/5 con* 

• tro 3 per Old River. 5 per Mider e gli altri 
a quote oscillanti da 12 a 25. Dopo la sfilata 

• l'allineamento era rapido ed al via Veronese 
•1 portava subito al comando imponendo la 

ira e precedendo Mider ed Old River 

in pariglia dinanzi agli altri presto staccati. 
Le posizioni non mutavano lungo la salita 
al termine della quale Veronese aumentava 
il passo distaccandosi di alcune lunghezze da 
Mider ed Old River sempre in pariglia da­
vanti a Lugano e gli altri. -
- Lungo la grande curva Veronese era sem- i 
pre solo al conmando con almeno una de­
cina di lunghezze di vantaggio Su Mider che 
precedeva Lugano ed il gruppo riunito con 
Old River in coda ma vicino. Entrando in 
dirittura Veronese rallentava un po' l'anda­
tura e Mider lo avvicinava trascinandosi nel­
la scia Old River che aveva trovato un pas­
saggio interno. Per un attimo Mider appa­
riva a sole tre lunghezze da Veronese, poi 
cedeva alla distanza lasciando il passo ad 
Old River. n finale del figlio di Sedan era 
bello ma Veronese, pur stentando a mante­
nere il ritmo, era troppo lontano per poter 
essere minacciata Terzo era Mider che pre­
cedeva Lugano. 

••«rio 
. I risaltati . 

1. Corsa: 1) Teologia, ti Maria Maratta 
Taf. V. 53 Aee. 117; f. COMA: 1) PedfoccM. 
*) Borni* Toc V. 19 P. 1* - l i Aee. X*. 
3. COMA: 1) BeUotto. » Minio Tot. V. 13 1 P. 11 - 13 Aee. t*. 4. CORSA: 1) Formidabile, 

' t ) OotssM Tot. V. M - n - a Aee. 74. *. COft-
•A: 1) Aster Princes, t) Carassio Tot. V. M 

. P. 14 - 14 Aee «4. «. CORSA: 1) Veronese, 
X) Old River Tot. V. 13 P. 11 - 14 Ace. XX. 

', 7. CORSA: 1) Gaudi*. X) Barba Gigi, 3) Va-
I Illa Tot. • . 93 P. SS - XI - 44 ASC. 337. *. COB­

RA: 1) Rettetene. X) Prlalaao. 3) Strania. 

A pagare la partita Benvenuti- ! 
_Iack wood dovrebbe essere i l . 
pubblico bolognese, un pubblico I 
per la verità di bocca buona, se i 
è vero, come è vero, che ha 
sopportato per tanto tempo Ca-I 
vicchl prima di perdere la p a - | 
zienza e cominciare il lancio del­
le monetine. Il match è program-1 
auto per il 38 maggio e come| 
abbiamo detto dovrebbe servire 
soltanto ad offrire una - buona I 
e borsa » al triestino. Ma quando I 
si deciderà Benvenuti, o meglio 
quando si decideranno i suoli 
« protettori » a presentarlo in un I 
match serio? Forse aspettano che 
vada in pensione Papp per a v - | 
viario sulla strada del titolo eu- l 
ropeo? ,;. .,.-. - . 

. . . • 
Rinaldi ha fatto sapere alla Fe-I 

derboxe di essere seriamente in­
tenzionato a discutere davanti al-1 
la CAD la sua richiesta di scio-l 
gUmento del contratto di pro­
cura che lo lega a~ Amaduzzi edi 
alla « Supermobili ». un contratto I 
che a suo tempo gli ha fruttato1 

ben cinque milioni di ingaggio. • 
La « rottura » fra Rinaldi e Ama-1 
duzzi è avvenuta alla vigilia del- ' 
l'incontro con Scholz quando, 
Amnduzzi si è « dimenticato » di I 
inviare ad Anzio gli allenatori I 
che dovevano preparare il cam-, 
pione d'Europa allo scontro eu-l 
ropeo con il tedesco. I 

Ad Amaduzzi si sostituì all'ul-. 
timo momento la Federboae enei 
prego Tomasonl di recarsi a da-l 
re una mano alTanziate: Toma-. 
soni accettò di buon grado ma.1 
per la verità, il suo aiuto risultò I «California Belays >, Ralph l 
l i - l , , a V Ì , e ^ P f 3 " 0 " 0 «*«««»• • Boston ha sfiorato il record , 
Am*d£2ri n £ U , f S a , » p S ? ° S t ; 2 l «"«adiale «>1 • » " • »" »o n«» I Amaduzzi anche se a un datoi . __ . .^,^__.^ - . . ___i«. • 
momento sembrò tornare il s e - . ' "- **}' «etenate «ai sovie 
reno tra 1 doe. Ed a deciderei «co Ter Ovanesiaa) eoe»- I 
Giulio a insistere nella sua axto-l Rteado ra bolso 41 ti piedi | 
ne per la risoluzione det con- , e t pollici e Bsezso — as­
tratto ha contribuito: certamente I %&\ _ stabilendo il noovo I 
ri™HeCSPh^nnnL,

r
El«alf

, « 5 2 $ " ' PrtRMto USA. Altri risultati I syuìsssra &&. wsi «"»«^ **«*£ T I 
titolo europeo. Il vincitore de l - | " • T- **I GraaibHng (Leni- I 
Io scontro fra i due tedeschi slana) In 49". a «n decimo 
dovrebbe, almeno cosi ha de-l dal record mondiale, I m. I 
ciao l'EBU battersi con l'Italia-1 « i . u éì oerter nel disco. | 
« ^ 0 ^ ° f a ? 0 , ^ » ? ^ r . n , ì l ^ l « » « n » • Well (m. 61.91) terreno per zar svolgere a no- i »_ t«._ »__ » « • « i«i«*e*-» I 
ma la nuova partita con Babil * * * * * * < • . » . « > , » * * 8 ^ I 
Scholz. PCT questo vuole rlen- *I Underweed nelle ««• y., • 
trare nell' « ambiente » romano. I il 9"4 di Roberta selle 199 y., i 
un ambiente che dopo la rot-l II 13"» di Llndcren salle Ito I 
tura con Proietti gli è apparso' y.ha, il Sl"5 di Cawley sai-
(ma a tono) ostile: Giulio forsel f i TJ-" *V* "' v » w , e » •"' . 
non ha ancora digerito la squa-l V Y - l l i , « . l ~h>- . . i . i I 
litica subita contro Wholers. co- 1 , A Lanslng (Miehlgaa). al- I 
sa Indubbiamente giusta ma In-i ' • ri anione del . B i g Ten • . 
concepibile per hai che a Ramai Bernard ha eorso le 449 y. in I 
era abituato ad essere trattato1 4«"I; a Kansas City (Mis- • 

Ralph Boston 

A Modesto, ael eorso dei 

con 1 guanti bianchi e a fari ••art) 
quel che voleva, F diffici le_|»- | SmUìt ^ abbassato 11 ari-

la 17enae Janell I 
u» ione* « li ouon senso vor-i "VT~i«««"« ^- i 

rebbero che la Commissione dil T- «•! * « • • • «t M***- Il re- I 
Appello e Disciplina capisse che! cord ssoadiale appartiene | 

vedere 'cosa deciderà la CA 
La logica e il buon senso vor «•alo sUtaaltense delle 449 

non è possibile imporre a u n . «••• • • I H « W M • » • ; *-•..«- . 
?R?1 , e-^n n^ • ««ondo » (T uomol bert eoa M"3. Infine, a Salt I 
?£^J&L*™J<*!?0*J£:% !-»*« CHy. Carr ba vinte le • rantolo nel momenti 
ti) di cui n 

enti pit 
si fida Si. 

, i 
d'oro dell'amicizia e dell'affetto 

IO dtaVl-
IO, o 
al filo I K« y. In UT4 e le 199 y. in i 

9"3; Bob Tebler si è Imno- I 
sto nelle 449 y. la «t» netti. 

che soprattutto mi preme è lo 
sviluppo della Lazio futura. 
Quando sono venuto alla Lazio, 
Ja squadra era in serie B. Siamo 
passati in A ed abbiamo fatto un 
discreto campionato, considerate 
le basi di partenza... Adesso ci 
vuole un altro passo avanti se 
non si vuole defraudare il pub­
blico che paga e che continuerà 
a pagare ». .. 

« Perchè defraudare? ». 
«Ripeto: defraudare. Non di. 

mentichiamo il pubblico che ci 
ha seguiti per tutto 11 Campionato 
e che ci ha applaudito anche 
quando abbiamo perduto per sette 
domeniche di seguito. Soprattut­
to, non dimentichiamo che ora ci 
siamo rivolti al tifosi chiedendo 
loro di sottoscrivere abbonamenti 
per quattro anni. Ora. io dico: 
quanti soldi si incasseranno con 
il piano che abbiamo fatto? Tot 
milioni? Bene: i soldi che il pub­
blico paga (e che pagherà con 11 

I piano di abbonamenti quadrien­
nali) siano messi sul tavolo; si 
dica chiaramente che devono ser­
vire solo per comprare giocatori 
e rinforzare la squadra. E' cosi 
difficile capire questa cosa tanto 
semplice? Se non fosse cosi, io 
dico sinceramente che alla Lazio 
non ci sto ». ' 

« Quanti uomini serviranno per 
rinforzare eventualmente la squa­
dra? > - . . . . . . • 
. • «IK programma si deve eostrui­
re chiaramente, cercando di capi­
re le necessità della difesa e so­
prattutto quelle dell' attacco. Il 
numero dipende dalle concrete di. 
sponibilità finanziarie, questo sia 
chiaro. Non dico che la Lazio de 
ve puntare il prossimo anno allo 
scudétto. Non mi faccio nessuna 
illusione. Puntare allo scudetto si 
gnifica avere una perfetta organiz­
zazione della squadra e della so­
cietà, e questa non è cosa che si 
possa raggiungere in pochi mesi. 
Siamo ancora al secondo piano 
del programma. Precisato questo, 
aggiungo tuttavia che bisogna fare 
in modo che la Lazio giochi nel 
prossimo anno un campionato 
tranquillo, che dia al pubblico le 
soddisfazioni che merita. Aggiun­
go che, se sarà necessario, comu­
nicherò al giornali quale è stato 
il mio programma e quali sono 
state le responsabilità eventuali 
di un mancato accordo ». -

« I dirigenti della società dico­
no che è stato lei a rifiutare l'in­
gaggio di .qualche uomo per rin­
forzare là squadra durante il 
Campionato». 

Lorenzo guarda perplesso il 
giornalista che interrompe il suo 
discorso, e domanda: « I nomi 
prego... »1 • 

Risposta: « Germano, per esem. 
pio...». • ••-. 

« Ma Germano ci serviva? Ne 
siete sicuri? Germano è un'ala, e 
la Lazio di ali ne aveva a suffi­
cienza: Maraschi, Mari, Morrone 
anche... La realtà è che lo volevo 
andare nel Sud America per os­
servare giocatori adatti alla Lazio. 
ma non ci sono potato andare, e 
non certo per mia responsabilità. 
Volevo andare in Germania per 
osservare Seeler e Law approflu 
tando delia recente partita inter­
nazionale, ma era come recarsi a 
fare una gita Inutile. I dirigenti 
mi hanno detto che non ci sono 
soldi. Se è cosi, buonanotte! E' 
perfettamente inutile pensare a 
un piano di rafforzamento finan­
ziarlo; impegnarsi, come ho fatto 
personalmente, a fare la pubbli­
cità a questo piano, se poi I soldi 
non si mettono sul tavolo». E un 
pugno sul tavolo commenta elo­
quentemente questa affermazione 
di Lorenzo, il quale aggiunge con 
sarcasmo: «Non dimenticate che 
l'altro sabato, alla vigilia della 
partita con l'Inter, il presidente 
si è dimesso. Ora dice di avere 
avuto un collasso. Mi dispiace. 
Ma chissà di che si tratta: cuore? 
soldi? E 11 plano Ml-Lor. che fine 
ha fatto?». 

Da questo sfogo al discorso sul­
la Roma. M passo è brevissimo. Le 
parole sono poche, ma molto si­
gnificative. 

Domanda: «E* vero o no che 
lei ha parlato recentemente di un 
nuovo contratto con qualche di. 
rigente della Roma? ». 

Replica: « Non posso rispon­
dere ». 

Domanda: - Ma ne hanno par­
lato tutti I giornali prima che la 
Lazio smentisse ». 

Risposta: « Non posso allacciare 
trattative fino a che ho un con 
tratto con la Lazio. Ve l'ho già 
detto: il mio contratto scade il 
30 giugno ». 

«Se dovesse andare alla Roma. 
pensa che i giocatori attualmente 
in forza sarebbero sufficienti per 
disputare un campionato sicuro e 
dignitoso? ». 

« In verità, non conosco molto 
la Roma. Comunque, ho sentito 
parlare di Schnellinger. Dicono 
torti che è un grande campione. 
I campioni sono sempre una cosa 
molto utile, non vi pare? ». 

Con questo interrogativo chiara­
mente allusivo, finisce la chiac­
chierata con Lorenzo. Rimane da 
aggiungere poco delle cose che 
aveva detto prima sull'andamento 
della partita: una partita da fine 
stagione (cosi Lorenzo l'ha definì 
la): con molto caldo e molta 
noia. - Ormai. Io capite, slamo si­
curi e la classifica non ci fa 
paura. Comunque, desidero assl-
enrare che a Bologna cercheremo 
di disputare una buono partita. 
Ci Impegneremo sportivamente 
(Herrera sia certo almeno j i que­
sto) cosi corno ci slamo seriamen­
te impegnati contro rtnter». 

Il Varese con la vit toria casal inga sul Verona H. per 1-0 
è rimasto so lo al comando del la classifica di Ser ie B . 
N e l l a foto: l 'al lenatore del V a r e s e PnricelIL 

Quattro squadre in 2 punti 

In «B» la lotta 
è ancora 

apertissima 

Ma Rinaldi per andarsene coni . . I 
to cinque L . „ _ ^ ^ wmm^ ^__, _ _ . J Amaduzzi ha Inc. Dino Rovonti 

A quattro giornate dal termi­
ne il campionato di serie B an­
cora non ha detto chiaramente 
quali saranno le squadre che 
dovranno venire nella massi­
ma divisione. Varese, - Foggia, 
Cagliari e Padova sono ancora 
tutte li, racchiuse nello spazio 
di due punti, anche se la vitto­
ria della prima e il pareggio 
delle altre due potrebbe far 
pensare ad un calo del Padova. 

Alessandria-Palermo 0-0 
ALESSANDRIA: N o b i l i ; 

Carlini, Vasara; Mi gì la vacca, 
Tenente, Verga; Oldani, Fara, 
Tlvall, Soncini, Bettini S. 

PALERMO: Bandoni; A-
domi, Giorgi; Rendetti, Ra-
mnsan. Castellassi; Fogar, 
Ma-cloni, Postiglione, Mae­
stri. Deasti. 

ARBITRO: signor Ferrari 
di Milano. 

Catanzaro-Padova 1-0 
CATANZARO: Bertossl. 

Nardin, MlceTH; Mecesxl. 
. TenanL Macracarc; Vani ni, 
Bagnoli, Zavaglio. Gaspart-
nl, Ghersetieb. 

PADOVA: Bazzoni, Cer-
vato, Barbieri; Pestrin. Se­
reni, Rogare; Carminati, 
Abbatini. Cavicchia, Beret-
ta, Koebl. 

ARBITRO: Carminati di 
Milano. 

MARCATORI: nella ri­
presa al 31' Bagnali. 

Lecco-Cosenza 1-0 
LECCO: Meravigl ia; 

Pacca, Bravi ; Sacchi , Pas i -
nato , Schiavo; Sav ien i , 
LiadskoK, Innocenti , Cleri­
ci , Bagatti . 

COSENZA: B a r e r à ; Ger» 
haado, Millea; Ippolito, 
Orlando, Dane lon; Dal la 
Pietra, MarmiroH, Carso-
lari, Cantone, MeregalU. 

MARCATORE: Clerici a l 
31* del la ripresa. 

Parma-Prato 1-0 
P A R M A : Vincenzi ; Ver-

solat io , Silvatrna; Fonta­
na, Sent iment i , - Zarl ini ; 
Corradi, Spanto, Pint i , Ca-
va luto , Brnnebettinl . 

P R A T O : Gridel l i ; D e 
Darà, Galeott i ; Massoni , 
Rissa , Fr in ì ; Veneranda, 
Taccola, Bonlnsegna , A s ­
sal i , Raac lero . 

ARBITRO: Bernardis di 
Trieste. 

MARCATORE: P int i al 
10' del secondo t empo . 

Potenza-Foggia I. 0-0 
POTENZA: Ducati. Spanò, 

Vaiai, Della Giovanna, Mer-
knzza. De Grassi; Carrara, 
Vlacava, Alessi, Lodi. Rogito. 

FOGGIA I.: Moschloni, 
Corradi, Valadè; Bettoal. Ri­
naldi, Falso; Oltramari, Gam-
blne. Noeera, Gbedlnl, Las-
zottl. 

ARBITRO: Samanl di Trie­
ste. 

S. Monza-*Triestina 2-0 
TRIESTINA: Miniasti, f r i -

gerì. Vitali; < Pes, Varglien, 
Sadar. Mantovani, Palcini, 
Orlando, Porro, Novelli. 

9. MONZA: Diganwntl. Ba-
eis, Melonarl; Bernini. Gala­
ni. Prato; Saechella, Campa­
gnoli, Vlvarelll. Berselllal, 
Vigni. 

ARBITRO: De Robbia di 
Torre Annunziata. 

Udinese-Brescia 1-0 
UDINESE: Calassi; Bernard, 

Talenti; Del Negro, Barelli. 
Tagliavini; Anderoon, De Cec­
co. Sestili, Del Zotto. Sel-
monsson. 

BRESCIA: Bratto; ramassi* 
lì. DI Bari; ajzzollni. Vaslnl, 
Vicini; FavalU. Salvi, De Pao­
li, Raffln. Pagani. 

ARBITRO: Roversl ai Bo­
logna. 

MARCATORI: nella ripresa 
Tagliavini al i r . 

Varese-Verona H. 1-0 
VARESE: Loaardi; Marcai Ini, 

Maroso; Ossala. Beltraml, Sal­
da; Spelta, Cacchi, Trasaedial. 
Passjaina. Vetrano. 

VERONA: Ciceri; Passetta, 
Cappellina; Savoia, Carlettl, 
Cera; Maschietto. Zeae, Catio­
ni. Tartari, Maiali. 

ARBITRO: Manti. 
MARCATORI: nella ripresa: 

11' Paasjaina. 

Venezia-Cagliari 0-0 
VENEZIA: Babaeco, De Bel­

ila, Manda; Tentoni, Grossi, 
Neri; Cardino, HSaatoa, M i -
Jesan, Salvemini, Dori. 

CAGLIARI: Colombo, Mar-
tlradonna. Spinosi; Mazzocchi, 
VescerL Longe; Tlddla, Cap­
pella™, Tortiglia, Greattl, 
Riva. 

Arbitro: Politane di Canea. 

NAPOLI: Cuman, Bmoll, MI- . 
itone, Corelll. Garsena, Monta- j 
fuico. Juliano, Rosa, Cane. Fra- , 
ichlnl, Guardoni. » 

PRO PATRIA: Provasi, Ame- < 
deo, Tagliorettl, Rondinini, t i - ' 
gnorelll, Lombardi, Regalia, 
Cationi, Mulo. Rovatti. Arri- } 
gon.l. . 

ARBITRO: tig. Verazsanl di 
Parma. 

MARCATORI: noi 1. tempo: 
al 3' Juliano, al *V Cane, al M* 
Fraschlni; nella ripresa al 30* 
Rondanlnl. 

Dalla nostra redazione « 
NAPOLI, M 

Il Napoli e la Pro Patria han­
no rispettato le previsioni. Do- < 
veva essere una partita dedi- , 
cata al gioco, ai goal e allo , 
spettacolo tra due squadre che > 
nulla più potevano sperare dal- < 
la classifica dopo un inizio, e ; 
specie per il Napoli, che pro­
metteva scintille. 

E in verità abbiamo assistito 
ad un incontro veloce, piacevo­
le e interessante che col tempi 
che corrono non è tanto facile 
vederne. Ha vinto il Napoli e 
meritatamente; un Napoli ca­
parbio e deciso come poche 
volte si è visto in questo cam­
pionato. Ha realizzato (sentite, 
sentiteli tre reti nella prima 
mezz'ora di gioco e almeno al­
tre tre ne ha sbagliate. 

Un Napoli, insomma, In vena ' 
di prodezze, che ha fatto di­
vertire il pubblico, scarso in v e ­
rità. mandandolo in visibilio . 

Le note più liete della gior- i 
nata sono venute dall'attacco j 
dove Juliano. il migliore in sen­
so assoluto in campo, e compa- ! 
gni. l'hanno fatta da padroni ( 
seminando, in ogni occasione, * 
il panico nella difesa bustocca l 
che in verità nulla poteva fare l 
per non soccombere. Ma anche \: 
la difesa ha fatto bella figura. . 
La Pro Patria da parte sua ha \ 
messo in mostra una discreta 
intelaiatura difensiva e un at- :: 

tacco veloce e sbrigativo. 
La cronaca. Dopo pochi mi- .' 

miti, mentre le due squadre si \ » i 
stanno ancora studiando, il Na- \ì 
poli passa in vantaggio. L'azio- '} 
ne viene impostata da Emoli, j 
che tolta la palla a Regalia, la ì 
porge a Rosa. L'argentino con 
un allungo intelligente mette 
in azione Montefusco che scarta 
un avversario, evita l'accorrere 
di Taglioretti e apre su Juliano. 
Lo «scugnizzo» partenopeo si 
passa la palla da destra a sin!- ! 
stra e poi lascia partire una ; 
staffilata che si insacca all'in­
crocio dei pali. Al 16" aziona 
personale di Cane che. ricevu­
ta la palla da Juliano, si esibì- t 
sce in un « festival » personale ,. 
scartando un paio di avversari, ! 
ma il suo tiro, troppo centrale, j 
viene neutralizzato da Provasi, j 

Un minuto dopo è ancora Ca- < 
né che. imbeccato da Rosa, cai- i 
eia sul portiere da facile posi­
zione. Al 22' è Juliano al pro­
scenio, ma 11 suo tiro finisce di 
poco fuori. Al 25' gli azzurri 
raddoppiano: Cane, ancora lui, 
tutto spostato a sinistra riceva 
la sfera da Gilardonl, ha davan­
ti a se tre avversari. Scarta il 
primo, finta il secondo, scarta 
quindi il terzo e poi lascia par­
tire una saetta che Provasi noa 
vede neppure se non In rete. 

D turbillon del Napoli conti­
nua, gli spettatori, dimenticata 
l'anno di delusioni e umiliazio­
ni. sembrano impazziti e accom­
pagnano ogni azione del Napoli 
con scroscianti applausi. Due 

I minuti dopo un veloce scambio 
Emoli-Rosa-Emoli fa esibire fl 
portiere bustocco in una ma­
gnifica parata in - due tempi, 
Alla mezz'ora di gioco il Na­
poli fa tris: Juliano dalla de­
stra crossa un dosato pallone, 
il portiere esce a vuoto e Fra-
schini da pochi passi senza dif­
ficoltà mette in rete. La Pro 
Patria è ormai in preda al Na­
poli che potrebbe ancora se­
gnare ma Juliano, Cane e Fra-
schini nell'ordine mancano di 
decisione al momento di con­
cludere e la difesa ospite ba 
buon gioco. 
' Nella ripresa gii azzurri pa­

ghi del risultato giocano sul chi 
vive e gli ospiti ne approfit­
tano per farsi notare qualche 
volta in più nell'area di rigore. 
ma senza pericolo. Da segnalare 
un palo colpito da Fraschlni a 
conclusione di uno scambio con 
Guardoni. 

Al 30* gli ospiti accorciavano 
le distanze con il mediano Ron-
danini che ricevuta la palla da 
Muzio batteva Cuman. Al 437 è 
Io stesso portiere che ri esibi­
sce in un acrobatico volo ed 
evita una sicura rete ebe la v e ­
rità avrebbe falsato II risultato 
finale di una gara nella quale } 
i valori in campo erano stati 
superiori ad una rete di scarto. 

Gianni Scognarrrìgtfo 

\ 

Baseball 

Roma 10 
B»nnj ̂ Rpnnnnnj . ay 

SUROPHON: Redaelll 3a, Me­
se! ey ib, Caudini ee. Green ed, 
Canterani r. Balzani ib . Nova­
li la, Gotdstein es. Monelli 
frolli al 4. Inning) I. 

ROMA: Sbarra 2b, Blanda r. 
Thompson Ib, Panaro 3b, An­
nottano es Palombi l. Tena­
glia ee, Tasslnl ed, Rootolo lb. 

ARBITRI: Faraone, di Netta­
no, Gabrieli, di Roma. 

Box score: Palombi le K, 
• BB; Monelli t K. BB, FoUl 
J K, * BB; battute valide Ro­
ma 13, Europhon •; errori Ra­
ma a, Snrophoa %. Paateggl 
K ^ i ' J * .*+• •*•• • * **» t-f, e-a, t-s, i-r. 
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